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Via XX settembre, 20 
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gabinetto.ufficiolegislativo@politicheagricole.it 
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Via XX settembre, 20 
00187 Roma 
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OGGETTO: Risorse genetiche per l’agricoltura e l’alimentazione e ratifica del 
Protocollo di Nagoya 

 
AISSA (Associazione Italiana delle Società Scientifiche Agrarie) rappresenta 20 Società 

Scientifiche, per un totale di circa 3500 docenti/ricercatori universitari del settore agrario 
(costituendo per questo la rappresentanza scientifica dell’Area CUN 07 nella sua 
componente delle Scienze Agrarie) e di circa 1000 ricercatori afferenti al CNR e all’Ente-
CREA.  

 
Il Protocollo di Nagoya, recentemente adottato dalla Conferenza delle Parti della 

Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD), prevede, per l’accesso e lo scambio delle 
risorse genetiche, un regime più restrittivo dell’attuale, con accordi di tipo bilaterale e 
ripartizione tra Paese di origine e di destinazione dei benefici che da tali materiali saranno 
ottenuti. 

 
Il Protocollo, pur riconoscendo nel suo preambolo (paragrafo 16) la natura speciale 

della biodiversità agricola, la sua insostituibile funzione nella sicurezza alimentare, nonché 
il ruolo fondamentale del Trattato FAO sulle Risorse Genetiche per l’Agricoltura e 
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l’Alimentazione (RGAA) rischia di imporre un regime che ostacolerebbe fortemente  
la ricerca genetica proprio nel momento in cui ogni sforzo deve essere messo in campo 
per poter “nutrire il Pianeta” negli anni a venire non a fronte dell’incalzante pressione 
demografica. 

 
Nell’ambito delle Risorse Genetiche per l’Agricoltura e l’Alimentazione, proprio per la 

loro frequente derivazione da processi di selezione più o meno formali, non è facile 
stabilire una netta linea di separazione tra donatori e riceventi e ciascuna risorsa non è 
solo un prodotto finale, ma allo stesso tempo un passo intermedio in un lungo processo 
nella domesticazione delle specie. 

 
Inoltre, la necessità di dover continuamente rispondere alle nuove sfide cui sono 

sottoposti i sistemi produttivi agro-alimentari, quali il cambiamento climatico e la 
sostenibilità delle produzioni, richiede regimi di scambi di materiali che siano 
trasparenti, facili e rapidi, quali quello già disponibile nell’ambito del Sistema 
Multilaterale del Trattato FAO.  

 
Il Trattato FAO riconosce infatti ai singoli Stati il potere di decidere sull’accesso alle 

proprie risorse genetiche vegetali per l’alimentazione e l’agricoltura, sottolinea la stretta 
interdipendenza tra i vari Paesi in questo settore e crea un sistema multilaterale per 
facilitare l’accesso e una condivisione globale giusta ed equa dei benefici derivanti 
dall’utilizzo delle risorse stesse.  

 
Al fine di garantire questi principi, Il Trattato FAO è accompagnato da uno “Standard 

Material Transfer Agreement” che dovrebbe, a nostro parere, rimanere lo strumento di 
elezione per gli scambi di risorse genetiche di interesse agricolo e alimentare.  

 
Sulla base di queste considerazioni generali, vista anche l’apertura del Protocollo di 

Nagoya (art. 4) a regimi differenziati ove lo decidano i Governi nazionali, l’AISSA chiede 
con convinzione che il Disegno di legge in corso di predisposizione riconosca un 
regime distinto da quelle aventi destinazioni non agricole. 

 
Si ritiene che una chiara presa di posizione in tal senso dovrebbe essere espressa con 

urgenza dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali nei confronti del 
Ministero degli Affari Esteri e la Cooperazione Internazionale in quanto il Disegno di Legge 
di ratifica del Protocollo di Nagoya è in fase avanzata dell’iter di approvazione. 

 
L’AISSA è disponibile per fornire ogni supporto tecnico agli Uffici Legislativi. 
 

 

Il Presidente AISSA 

          Prof. Vincenzo Gerbi 
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